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A ROMA LA SAPIENZA
Bilancio 2016 
tra novità e criticità

Mercoledì 22 febbraio 2017, 
ore 14.30 all’università La 
Sapienza di Roma si terrà il 
convegno dedicato a «La 
redazione del bilancio 
d’esercizio 2016 (Le novità, 
le criticità e le indicazioni 
operative dell’Oic)». 
Saranno presenti - tra gli 
altri - Paolo Moretti 
(moderatore), Giuseppe 
Ciccarone, Fabrizia 
Lapecorella, Massimo 
Miani, e Mario Civetta. 
Nove le relazioni previste. 
L’evento è gratuito e con 
asegnazione di crediti 
formativi.

CONTRAFFAZIONE
Con la grande griffe
c’è anche il falso
In presenza di merce 
contraffatta con marchi 
internazionali ben noti non 
scatta il reato ex articolo 517 
del Codice penale (vendita 
di prodotti industriali con 
segni mendaci), che 
richiede l’imitazione del 
marchio idonea a trarre in 
inganno gli acquirenti, ma 
quello ex articolo 474 
(introduzione nello Stato e 
commercio di prodotti con 
segni falsi), che necessita 
della contraffazione o 
alterazione del segno.
Cassazione, Seconda 
sezione penale, sentenza del 
2 febbraio 2017, n. 4950

SERVIZI FINANZIARI
Danni, onere prova
all’intermediario 
Nel giudizio di 
risarcimento dei danni 
l’intermediario 
finanziario ha l’onere di 
provare di aver rispettato i 
dettami di legge e di avere 
agito con la specifica 
diligenza richiesta, cioè 
quella ex articolo 23, 
comma 6 del Tuf.
Cassazione, Prima sezione 
civile, sentenza del 3 
febbraio 2017, n. 2949

In breve
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La normativa. Applicazione per analogia

Valgono le regole
fissate per tutte
le società di capitali

Enti no profit. Massima dei notai del Triveneto riconosce la legittimità dell’operazione da sempre fonte di dubbi

L’associazione «passa» a fondazione
Consiglio di Stato e Tar contrari alla trasformazione con poche eccezioni
PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

pUn decisivo contributo alla fat-
tibilità della trasformazione delle
associazioni in fondazioni è stato
dato da una recente massima del 
Notariato del Triveneto che ha 
proclamato la legittimità di questa 
operazione: la massima è rubricata
con la sigla «K.A.40» ed è intitolata
appunto «Trasformazione di as-
sociazione in fondazione».

L’operazione di trasformazio-
ne di una associazione in una fon-
dazione era stata infatti messa in 
forte dubbio, quanto alla sua per-
corribilità, da una pluralità di 
pronunce della magistratura 
amministrativa:
1 il Tar Toscana, con la sentenza 
n. 1811 del 24 novembre 2011, aveva 
sancito che è legittimo il diniego 
della competente autorità ammi-
nistrativa a iscrivere, nel registro 
regionale delle persone giuridi-
che, una fondazione derivante “in 
via diretta”, mediante trasforma-
zione, da un’associazione ricono-
sciuta, «dal momento che la pre-
detta trasformazione non consen-
te di verificare, in mancanza della 
fase di liquidazione, l’idoneità del 
patrimonio dell’associazione alla 
realizzazione dello scopo statuta-
rio e di tutelare i suoi creditori»;
1 il Tar Piemonte, con la senten-
za n. 781 del 29 giugno 2012, aveva 
sancito che è legittimo il diniego 
prefettizio di iscrizione, nel regi-
stro delle persone giuridiche, di 

una fondazione derivante “in via 
diretta”, mediante trasformazio-
ne, da un’associazione non rico-
nosciuta; e questo perchè tale tra-
sformazione, non essendo prece-
duta da un meccanismo preventi-
vo di confronto con i creditori 
dell’associazione (come invece 
previsto in ambito societario dal-
l’articolo 2500-novies del Codice 
civile), espone il patrimonio della
neo costituita fondazione, in for-
za del principio di continuità dei 
rapporti giuridici, a possibili 

azioni dei creditori dell’associa-
zione. Spetta al Prefetto, all’atto 
di autorizzare l’iscrizione della 
fondazione nel registro delle per-
sone giuridiche, verificare pre-
ventivamente l’adeguatezza del 
patrimonio dell’ente alla realiz-
zazione dello scopo statutario;
1 il Consiglio di Stato, con il pa-
rere n. 296 del 30 gennaio 2015, 
aveva giudicato inammissibile la
trasformazione “diretta” da as-
sociazione a fondazione, poiché 
il procedimento normativamen-
te previsto per la costituzione 

della fondazione è incompatibile
con la preesistenza di una strut-
tura associativa. Né a diversa
conclusione può pervenirsi con-
siderando la possibilità di inte-
grare il procedimento con le re-
gole desunte dalle disposizioni in
tema di società.

A questo panorama di rigida
chiusura, si è peraltro contrappo-
sto il Tar Lombardia, che, con la 
sentenza n. 445 del 14 febbraio 2013,
ha sancito che la regola della gene-
rale trasformabilità fra enti diversi
appare, a seguito delle novità in-
trodotte dalla riforma del diritto 
societario (articoli 2500-septies e 
2500-octies del codice civile), un 
principio generale del nostro ordi-
namento, risultando pertanto ra-
gionevole consentire la trasfor-
mazione “diretta” da associazione
a fondazione, senza il passaggio 
intermedio attraverso le società di
capitali, «per ovvie ragioni di eco-
nomia dei mezzi giuridici».

Sempre in Lombardia, vi è poi
da registrare che la Regione ha 
pubblicato un documento, datato
9 maggio 2013, intitolato «Linee 
guida per la trasformazione ete-
rogenea degli enti non profit nel-
l’ottica della tutela dei creditori e 
del controllo di congruità del pa-
trimonio dell’ente trasformato», 
evidentemente presupponendo 
la liceità dell’operazione di tra-
sformazione da associazione a 
fondazione.

Se, dunque, a seguito dell’at-

teggiamento di chiusura della 
prevalente giurisprudenza, la fat-
tibilità dell’operazione di trasfor-
mazione da associazione a fonda-
zione si era parecchio raffredda-
ta, ora, invece, come detto, la mas-
sima K.A.40 del Triveneto dà una
decisiva “spallata” nel senso della
possibilità di progettare l’evolu-
zione di un ente associativo in 
una struttura-fondazione, senza 
timore che essa sia impedita da 
dubbi circa la sua liceità.

L’argomento centrale sul qua-
le l’opinione del Triveneto si in-
centra è il rilievo che, con la rifor-
ma del diritto societario del 2003,
il legislatore ha previsto espres-
samente la trasformabilità da as-
sociazione riconosciuta in socie-
tà di capitali e, parallelamente, la 
possibilità di trasformare le so-
cietà di capitali in fondazione; 
pertanto, «appare ulteriormente 
possibile, per il principio di eco-
nomia dei mezzi giuridici, proce-
dere alla trasformazione diretta 
da associazione riconosciuta in 
fondazione». Sarebbe infatti del 
tutto illogico dover procedere a 
effettuare una pluralità di negozi,
consistenti nella trasformazione 
dell’associazione riconosciuta in 
una società di capitali (ad esem-
pio in una società a responsabilità
limitata), per poi addivenire a una
ulteriore trasformazione, tra-
ghettando la società a responsa-
bilità limitata in una fondazione.
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pSe si ammette la legittimi-
tà dell’operazione di trasfor-
mazione da associazione a 
fondazione, occorre, per pri-
mo, affrontare il tema della 
normativa applicabile, dato
che il Codice civile non se ne 
occupa espressamente.

Una chiara indicazione sul
punto si trae dalla massima 
K.A.40 dei notai triveneti,
secondo la quale l’assenza di 
una specifica disciplina detta-
ta per le operazioni di trasfor-
mazione da associazione a 
fondazione fa ritenere possi-
bile ricorrere, in via analogica,
ai criteri indicati dal legislato-
re in tema di trasformazione 
delle società di capitali. 

Pertanto, la trasformazio-
ne di una associazione in fon-
dazione può essere «assimi-
lata ai casi di trasformazione
eterogenea», vale a dire alle
operazioni di trasformazio-
ne mediante le quali un dato
ente si trasforma in un ente di
diversa natura: ad esempio,
nell’articolo 2500-septies
del Codice civile è discipli-
nata la trasformazione ete-
rogenea “da” società di capi-
tali (vale a dire quando una
società di capitali si trasfor-
ma in consorzi, società con-
sortili, società cooperative,
comunioni di azienda, asso-
ciazioni non riconosciute e
fondazioni) mentre nell’arti-
colo 2500-octies è disciplina-
ta la trasformazione eteroge-
nea “in” società di capitali
(che si ha quando consorzi,
società consortili, comunio-
ni d’azienda, associazioni ri-
conosciute e fondazioni as-
sumono la veste di Srl, di Spa
o di società in accomandita
per azioni).

Ebbene, dovendosi applica-
re alla trasformazione da asso-
ciazione a fondazione le rego-
le sulla trasformazione etero-
genea, occorre anzitutto che 
l’atto di trasformazione sia re-
datto nella forma dell’atto 
pubblico (cui deve essere alle-
gato lo statuto dell’ente che ri-
sulterà dopo la trasformazio-
ne), dal quale deve risultare 
una attestazione dell’organo 
amministrativo circa le moti-
vazioni che hanno indotto a 
proporre la trasformazione. 

Quanto al quorum deci-
sionale occorrente per dar
corso all’operazione, le Li-
nee guida della Regione
Lombardia indicano che

occorre il voto favorevole
dei tre quarti degli asso-
ciati, e cioè il quorum che
l’articolo 21, ultimo com-
ma, del Codice civile, di-
spone per lo scioglimento
dell’associazione.

Anche l’articolo 2500-oc-
ties del Codice civile, in tema
di trasformazione eteroge-
nea da ente non societario a 
società di capitali dispone
che, quando si tratta di tra-

sformare una associazione,
bisogna ricorrere alla «mag-
gioranza richiesta dalla legge
o dall’atto costitutivo per lo 
scioglimento anticipato»
dell’associazione.

Una volta deliberata la tra-
sformazione, l’atto che la reca 
deve essere inviato all’autori-
tà competente, al fine dello 
svolgimento dell’attività di 
controllo che essa deve com-
piere in vista dell’iscrizione al 
Registro delle persone giuri-
diche dell’ente risultante dalla
trasformazione: si tratta della 
Regione, per le fondazioni che
svolgono un’attività in una 
delle materie di competenza 
regionale (ad esempio, la sani-
tà) in un ambito territoriale 
non eccedente quello regio-
nale oppure, in ogni altro caso,
della Prefettura.

Alla domanda di iscrizione
nel Registro persone giuridi-
che deve essere accluso 
l’elenco nominativo, sotto-
scritto dal legale rappresen-
tante dell’ente trasformando,
dei componenti l’organo di
amministrazione, recante la
firma per l’accettazione di ca-
rica (con indicazione com-
pleta dei dati anagrafici dei
nominati e copia del docu-
mento di identità e codice fi-
scale); inoltre, alla domanda
di iscrizione nel Registro per-
sone giuridiche deve essere
acclusa una relazione del le-
gale rappresentante dell’ente
sull’attività che l’ente stesso
intende svolgere dopo la tra-
sformazione.
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Attestazione della consistenza. Le Linee guida della Regione Lombardia richiedono situazione patrimoniale aggiornata e stima asseverata

Necessario dimostrare il consenso di tutti i creditori
pDato che la fondazione è un 
ente che gestisce un patrimonio al
fine del perseguimento di un cer-
to scopo, uno dei problemi princi-
pali che si pone quando si trasfor-
ma un altro ente in una fondazio-
ne, è quello di attestare la consi-
stenza patrimoniale dell’ente 
che si trasforma; e ciò anche al fi-
ne di permettere all’autorità com-
petente (la Regione o la Prefettu-
ra) di svolgere la sua attività di 
controllo sul punto che la dota-
zione patrimoniale dell’ente de-
stinato ad essere iscritto al Regi-
stro delle persone giuridiche sia 
congrua rispetto allo scopo che 
l’ente si propone di raggiungere. 

A tal riguardo, secondo le Li-
nee guida diramate dalla Regio-
ne Lombardia:
e  deve essere prodotta una si-

tuazione patrimoniale, redatta 
dall’organo amministrativo, ag-
giornata a non più di 120 giorni 
precedenti la decisione di tra-
sformazione, contenente l’elen-
co completo dei creditori dell’en-
te trasformando alla data di reda-
zione della situazione patrimo-
niale stessa; nel verbale recante la
decisione di trasformazione de-
vono risultare: 
7 l’attestazione dell’organo am-
ministrativo circa l’assenza di ri-
levanti modifiche nella situazio-
ne debitoria dell’ente dalla data di
redazione della situazione patri-
moniale al giorno dell’assemblea;
7 l’indicazione del patrimonio 
dell’ente trasformato;
7 l’indicazione dell’importo da 
imputare a fondo permanente di 
dotazione; 

7 l’importo da imputare a fondo 
di gestione;
rdeve essere prodotta una rela-
zione di stima asseverata relati-
va all’intero patrimonio dell’as-
sociazione, contenente l’indica-
zione dei criteri adottati, redatta
(sulla base della situazione pa-
trimoniale) da un revisore lega-
le iscritto all’apposito albo, no-
minato dallo stesso ente trasfor-
mando, dalla quale risulti che il 
netto del patrimonio non è infe-
riore alla somma di quanto si in-
tende destinare a fondo perma-
nente di dotazione e a fondo di 
gestione.

Inoltre, alla domanda di iscri-
zione nel Registro persone giuri-
diche deve essere acclusa idonea 
documentazione comprovante: 
1 l’avvenuta comunicazione ai 

creditori della decisione di tra-
sformazione, entro i trenta gior-
ni dalla stessa, a mezzo di racco-
mandata con ricevuta di ritorno 
o a mezzo di posta elettronica 
certificata, nonché la pubblica-
zione, nel medesimo termine,
della notizia sul sito dell’ente 
trasformando; 
1 la documentazione che provi il
consenso alla trasformazione di 
tutti i creditori identificati nella 
situazione patrimoniale o il loro 
integrale pagamento; 
1 in alternativa, decorsi novan-
ta giorni dalla decisione di tra-
sformazione senza che alcun 
creditore abbia fatto opposizio-
ne, occorre presentare una di-
chiarazione in bollo rilasciata
dal legale rappresentante del-
l’ente trasformando attestante 

l’assenza di opposizioni nel ter-
mine sopra indicato.

Infatti, ai sensi dell’articolo
2500-novies del Codice civile, la 
trasformazione eterogenea ha 
effetto dopo sessanta giorni dal-
l’ultimo degli adempimenti pub-
blicitari previsti dalla legge, sal-
vo che consti il consenso dei cre-
ditori o il pagamento dei credito-
ri che non hanno dato il 
consenso. Nel predetto termine 
di sessanta giorni, i creditori pos-
so fare opposizione alla trasfor-
mazione. In caso di opposizione 
spetta al Tribunale, ai sensi del-
l’articolo 2445 del Codice civile,
decidere se con l’operazione di 
trasformazione si concreti un 
fondato pericolo di pregiudizio 
per i creditori.
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RADIO 24

13.00 | RADIO 24 – EFFETTO GIORNO
Il punto a metà giornata dall'Italia e dal mondo. Di Simone Spetia (foto)

6.15 | America 24
di Mario Platero
6.30 | 24 mattino - L'Italia si desta
di Alessandro Milan
7.00 Gr 24
7.20 In primo piano
8.15 | 24 mattino - Attenti a noi 
due
di Oscar Giannino e 
Alessandro Milan
9.05 | Mix 24
di Giovanni Minoli
9.05 Dentro la notizia
9.30 Bolle e salamini
10.05 I gialli della storia

10.30 | Cuore e denari
di Nicoletta Carbone e Debora 
Rosciani
12.05 | Melog, cronache meridiane
di Gianluca Nicoletti
13.00 | Effetto giorno, le notizie in 
60 minuti
di Simone Spetia
13.45 America 24 di Mario Platero
14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.30 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri
16.30 | La versione di Oscar
di Oscar Giannino

17.05 | Focus economia
di Sebastiano Barisoni
18.30 | La zanzara
di Giuseppe Cruciani
20.55 | Smart city
di Maurizio Melis
21.00 | Effetto notte, le notizie in 
60 minuti
di Roberta Giordano
22.05 | Focus economia R

23.05 | Mix 24 R

Le notizie in 60 minuti

LADRI IN PRIGIONE

In apertura è ospite Lucia 
Annunziata (foto) sulle lotte interne 
al PD e una possibile scissione. Dalle 
08.30 torniamo sulla petizione, 
lanciata da alcuni sindaci, che chiede 
a Governo e Parlamento di varare le 
misure di inasprimento delle pene 
per furto, soprattutto nelle 
abitazioni: si chiede che l'arresto 
scatti anche se il delinquente non sia 
recidivo

08.15
24 mattino
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07:23 17:50 07:04 17:43

condizioni di stabilità con cieli sereni o poco
nuvolosi, specie dal pomeriggio. Temperature
senza grandi variazioni, massime tra 12 e 16.

variabilità sulla Sardegna con residui fenomeni,
in prevalenza soleggiato sulle peninsulari con
qualche foschia mattutina nelle valli.
Temperature stazionarie, massime tra 12 e 15. 

L'Aquila 

17  Reggio
Calabria 

alta pressione e bel tempo prevalente su tutte le
regioni con qualche foschia nottetempo e al
primo mattino in Val Padana. Temperature in
lieve ascesa, massime tra 12 e 14. 

L'Aquila -1  

07:22 17:52 07:03 17:44

condizioni di stabilità con cieli sereni o poco
nuvolosi salvo poche nubi in Sicilia.
Temperature senza variazioni, massime tra 12
e 15.

poche nubi sparse sulla Sardegna, in
prevalenza soleggiato con qualche foschia
mattutina su valli appenniniche. In serata
nubi su alta Toscana. Temperature
stazionarie, massime tra 12 e 15. 

Alessandria 16  

bel tempo su tutte le regioni con locali foschie
o banchi di nebbia all'alba. Tendenza in
serata a nubi sulla Liguria. Temperature senza
variazioni, massime tra 12 e 14. 
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DA NON PERDERE
20.45 | PREMIUM SPORT
Calcio: Real Madrid - Napoli
Andata degli ottavi di finale 
della Champions League. 

21.25 | RAI 5
All or nothing at all
L’irripetibile storia artistica e 
personale di Frank Sinatra
(1915-1998).

ATTUALITÀ

21.10 | RAI STORIA
Gli occhi cambiano
La Rai e la cultura, dall’inizio del 
servizio pubblico ai nostri giorni, 
nella ricostruzione di Walter Veltroni.

22.50 | HISTORY
Top 10: sfida alla storia

Dalla clava alla bomba atomica, 
durante la Storia il lavoro 
dell’uomo è stato incessante per 
creare armi sempre più letali.

SPETTACOLO

21.00 | SKY CULT
Mustang
di Deniz Gamze Ergüven, con 
Günes Sensoy, Francia - Turchia 
2015 (97'). 
Cinque giovani sorelle in Turchia, 
tra voglia di libertà 
e tradizioni opprimenti.

21.15 | PREMIUM CINEMA
Black Mass - L’ultimo gangster
di Scott Cooper, con Johnny Depp, 
Usa 2015 (123').
Gangster e agente Fbi, 
per una volta dalla stessa parte.

21.25 | RAIUNO
Film con Sveva Alviti (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

LOTTO 

Lotto Estrazione del 14/02/2017

Nazionale 81 75 19 6 50

Bari 1 7 51 71 72

Cagliari 39 45 28 15 59

Firenze 5 13 89 27 42

Genova 56 76 65 50 29

Milano 90 60 46 65 15

Napoli 60 19 89 59 76

Palermo 61 26 29 86 66

Roma 86 4 18 33 38

Torino 36 41 3 19 30

Venezia 59 73 52 21 61

SuperEnalotto Combinazione vincente

9 14 19 35 48 65 Jolly 2
Numero Superstar 65

Montepremi 4.255.525,20 ¤
6 punti – – 
5+1 – – 
5 punti 10 17.873,21 ¤
4 punti 722 250,95 ¤
3 punti 28.410 19,25 ¤
2 punti 401.052 5,00 ¤
5 stella – – 
4 stella 4 25.095,00 ¤
3 stella 144 1.925,00 ¤
2 stella 1.973 100,00 ¤
1 stella 9.968 10,00 ¤
0 stella 18.613 5,00 ¤

LA VOTAZIONE
Serve comunque una 
maggioranza qualificata 
per legge o in base a quanto 
richiesto dall’atto costitutivo 
per lo scioglimento

TRIBUNALE DI MESSINA

Sì alla Spa in house
ma terzi tutelati
di Antonino Porracciolo

L’ente pubblico territoriale
si può servire di una Spa

per l’affidamento diretto (“in 
house”) di un servizio di rile-
vanza pubblica, ma resta fer-
ma la tutela prevista dalla di-
sciplina civilistica a favore dei 
terzi contraenti con la stessa 
società. Sono queste le conclu-
sioni di un’ordinanza del Tri-
bunale di Messina dello scorso
24 novembre. La controversia 
scaturisce da un’opposizione 
all’esecuzione, presentata da 
una Spa contro il pignoramen-
to presso terzi promosso dal-
l’agente della riscossione.

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

IL PRINCIPIO
Cambiamento diretto avallato 
dalla riforma del 2003
che ha varato il doppio step: 
associazione-società 
di capitali a fondazione

REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale - Direzione Istruzione – Formazione 

Settore Sistema regionale della formazione, Programmazione IEFP, apprendistato e tirocini
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Procedura e criterio di aggiudicazione: Aperta – Offerta economicamente più vantag-
giosa. Oggetto: Servizio di Assistenza tecnica per la gestione e il monitoraggio del si-
stema regionale degli standard professionali e per il riconoscimento e certificazioni 
delle competenze (CIG 6889821C24) (CUP D11H16000440006). CPV: 80530000-8. Luogo di 
esecuzione della prestazione: Firenze - Italia. Durata o termine d’esecuzione: 48 mesi. 
Importo stimato: L’importo massimo per tutta la durata dell’appalto è stimato in Euro 
842.670,00 oltre IVA oltre alla proroga di 6 mesi, ai sensi dell’art. 106, c. 11 del D.Lgs. 
50/2016, per Euro 105.330,00. Termine per la presentazione delle offerte: 14/03/2017 ore 
13.00. Data di spedizione del bando alla GUCE: 02/02/2017 GU/S S23 n. 40628-2017. Gaz-
zetta Repubblica Italiana n. 16 del 8-2-2017. Il bando in edizione integrale è pubblicato 
sulla GUCE e sulla GURI. Il capitolato speciale d’appalto, insieme ai documenti di gara, 
sono disponibili ai seguenti indirizzi Internet: http://www.regione.toscana.it/appalti/
profilo_committente http://start.e.toscana.it/regione-toscana.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTRATTO
Gabriele Grondoni

TRIBUNALE DI VENEZIA
PROCEDURA DI CONCORDATO PREVENTIVO C.R. 

N. 21/2016 R.G. 

Il dott. Piero de Bei, Commissario Giudiziale della procedura di concordato preventivo c.r. n. 
21/2016 R.G. del Tribunale di Venezia (società Tessile San Leonardo T.S.L. s.r.l., con sede legale in 
Venezia, Cannaregio 1318, Codice Fiscale, P.Iva e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 
di Venezia, Rovigo e Delta Lagunare 02637340270, di seguito anche TSL), pubblica il seguente

BANDO DI GARA
Giusta decreto del Tribunale di Venezia del 10 febbraio 2017 è stata disposta l’apertura del procedi-
mento competitivo ex art.163bis L. fall. volto alla ricerca di interessati all’acquisto della posizione 
soggettiva di TSL derivante dal contratto di locazione del 3.2.2010 avente ad oggetto il godimen-
to dell’unità immobiliare coincidente con il piano terra del fabbricato sito in Comune di Venezia, 
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dell’offerta di OVS s.p.a.
Il prezzo base d’asta è di euro 1.220.000 (unmilioneduecentoventimila) oltre ad imposte di legge. 
Rilancio minimo euro 10.000 (diecimila).
Il rilancio non dovrà essere effettuato nel caso in cui pervenga un’unica offerta. 
L’espletamento delle procedure competitive avverrà il giorno 22 marzo 2017 alle ore 15.00 dinanzi 
al Giudice delegato dott.ssa Gabriella Zanon presso il Tribunale di Venezia Sede di Rialto.
Le offerte dovranno essere presentate presso la cancelleria fallimentare del Tribunale di Venezia 
entro le ore 12:00������������������������������������������ �������� ���  ��������������������
formulate con le modalità, alle condizioni e nel rispetto dei requisiti di partecipazione così come 
indicati nel bando di gara ove sono disciplinate anche le modalità di svolgimento della gara e le 
condizioni di vendita dell’azienda, consultabile sul sito  istituzionale del Tribunale di Venezia e sui 
siti www.asteannunci.it e www.asteavvisi.it.
Per ogni ulteriore informazione gli interessati potranno rivolgersi al Commissario Giudiziale: dott. 
������������������������ ��������������������������������������������� ��� ����������������  ���
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Venezia, li 13 febbraio 2017
�����������������	������


Piero de Bei


